Interrogazione al ministro degli Interni
Premesso che

Nei giorni 1-4 settembre 2016 si è tenuto a Revine (TV) il raduno denominato Ritorno a Camelot 2016.

Tale manifestazione aveva nelle sue premesse un carattere esplicitamente neo nazista, come facilmente riscontrabile da una verifica del programma dei concerti e delle conferenze.

Nonostante l'evidente offesa alla memoria del nostro paese e il rischio di violazione delle disposizioni di legge che vietano la propaganda nazifascista, come denunciato da numerose associazioni a partire dall'ANPI locale, non si è evidentemente ritenuto di intervenire impedendo anticipatamente il raduno.

Fonti di stampa informano inoltre che la Questura di Treviso, invitata a vigilare e reprimere eventuali gesti o parole inconciliabili con la nostra Costituzione antifascista e con recenti sentenze della Magistratura, avrebbe risposto che in Italia tutti hanno diritto di parola.

Al termine della 4 giorni, è stata fatta circolare una foto ritraente 13 bambini e bambine intenti a fare il saluto romano, evidentemente con responsabilità dei genitori.

Chiede

Se risponda al vero che la Questura di Treviso abbia avuto un atteggiamento permissivo nei confronti di una manifestazione evidentemente in contrasto con la Legge 205/93.

Se e come intenda intervenire per impedire per il futuro il ripetersi di simili eventi.

Se non ritenga di dover attivarsi per identificare i genitori dei minori coinvolti nel saluto romano e prendere ogni opportuno provvedimento nei loro riguardi. 

On. Giovanni Paglia
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